
 

 

Comunicato stampa 
del 22 maggio 2011  ore 18,30 

 
 

Termina alle 21,00 lo sciopero del personale dei treni  
indetto dal sindacato Or.S.A. 

 
 
La protesta è collegata all’applicazione di tre accordi non siglati dal sindacato OrSA; accordi 

che peggiorano enormemente, e in taluni casi inutilmente, un lavoro già gravato da turni che si 
svolgono sulle 24 ore per 365 giorni l’anno e che sono caratterizzati dall’inizio e dal termine della 
prestazione in qualunque ora del giorno o della notte.  

 
La straordinaria percentuale di adesione allo sciopero (tra l’80 e il 100%) dimostra la precisa 

volontà dei lavoratori di rigettarli; dimostra che si tratta di accordi sbagliati. 
 
Ci scusiamo per i disagi verso i viaggiatori che, giungendo nelle stazioni, non hanno trovato 

il loro treno, ma le rassicuranti notizie circa l’effettuazione di quasi tutti i treni non provengono 
certo dall’OrSA. Determinate notizie sono state diffuse dal gruppo FS e dagli organi di stampa che 
ne riprendono pedissequamente i comunicati.   

 
Certamente, sono stati regolarmente effettuati tutti i treni previsti per legge, ma la loro 

circolazione è stata assicurata dai lavoratori “comandati”. Si tratta di centinaia di treni (visionabili 
sull’orario ufficiale),  per la cui effettuazione viene impedito di scioperare a migliaia di lavoratori.  

 
Auspichiamo che la dirigenza FS prenda atto della espressione dei lavoratori ed eviti nuove 

azioni di protesta, aprendo un serio confronto con il sindacato sulle questioni di merito: non si tratta 
di rivendicazioni economiche, ma di natura logistica, organizzativa, previdenziale e assistenziale. In 
larga misura si tratta di questioni collegate alla sicurezza dei lavoratori che, in un ambito come 
quello ferroviario, sono strettamente correlate anche alla sicurezza dei viaggiatori.   
 
Fine  comunicato                            


